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Ai miei fratelli, alle mie sorelle

PREMESSA

Al termine del giorno, quando il sole è tramontato 
e la sua luce lascia il posto all’oscurità per illuminare 
altre terre, da sempre i cristiani pregano il loro Signore 
Gesù Cristo, luce radiosa, splendore eterno di Dio Pa-
dre invisibile. Quell’ora viene chiamata “compieta”, ad 
completorium, perché completa il giorno. I cristiani la 
celebrano sopraggiunta l’oscurità, mentre continuano 
ad ardere le lampade dell’olio della speranza che non 
viene meno e orienta la fede e la carità.

A Bose questa preghiera liturgica è l’unica che ce-
lebriamo senza l’abito liturgico, la cocolla bianca che 
indossiamo a ogni liturgia. Perché? Fin da quando ab-
biamo adottato l’abito per la preghiera, abbiamo vo-
luto che a questa preghiera comunitaria settimanale ci 
recassimo senza cocolla, per ricordare a noi stessi che 
siamo dei semplici cristiani, “poveri laici”, come ripe-
teva la tradizione pacomiana.

Così all’inizio della notte innalziamo la lode al Si-
gnore, invochiamo la sua venuta e intercediamo per i 
fratelli e le sorelle, l’intera umanità di cui nel canto 
vogliamo essere voce.
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Ed è nella liturgia della compieta che come priore, 
per quasi cinquant’anni, alla domenica sera ho donato 
un’ammonizione ai fratelli e alle sorelle della Comu-
nità a partire dalla lettura dell’Apostolo prevista dal 
lezionario per quella domenica, oppure a partire dalle 
regole monastiche, tra le quali eccelle quella di san Be-
nedetto. Anche la Vita Benedicti narrata nei Dialogi di 
Gregorio Magno è stata occasione di meditazione, qui 
però ho voluto riprendere solo le monizioni scaturite 
dalla Regula monasteriorum, meditata e commentata a 
brevi pericopi.

Si tratta quindi di interventi orali, registrati e poi 
trascritti da qualche fratello o sorella. Ed è in questa 
forma orale che ho voluto conservarli, così come a vi-
va voce, senza testo scritto, erano stati donati nell’o-
scurità della compieta. Ne consegue che a volte il lin-
guaggio non sia ordinato e strutturato come quello 
scritto, ma mantenga l’immediatezza del pensiero e 
della sollecitudine per quanti mi ascoltavano in quel 
preciso momento.

Nelle pagine seguenti è comunque racchiusa la mia 
lettura della Regola del padre dei monaci d’occidente, 
al quale la nostra Regola di Bose fa riferimento con-
tinuo e del quale anche noi a Bose ci sentiamo figli 
spirituali.

Quello che ho donato alla mia Comunità e agli ospi-
ti presenti a Bose, lo dono nuovamente adesso a un 
uditorio più ampio e lo dedico ai miei fratelli e alle 
mie sorelle, nell’ora in cui lascio il mio servizio di co-
munione affinché un altro, secondo la volontà della 
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Comunità, lo assuma con la fede, la saldezza e la mi-
sericordia che vengono da Dio e che Dio concede a 
chi si fa servitore dei fratelli e delle sorelle.

Nella grande pace che il Signore ci concede,

Enzo Bianchi 
priore di Bose

Bose, 25 gennaio 2017 
Rivelazione di Gesù Cristo il Signore a san Paolo
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Brevis et pura. 
RB 20,4

LA PUREZZA DELLA PREGHIERA

Fratelli e sorelle,
concludiamo l’esortazione alla preghiera nella Rego-

la di Benedetto meditando sulle sue parole finali: “La 
preghiera dunque deve essere breve e pura, salvo che 
l’ispirazione della divina grazia ci dica di prolungarla” 
(ideo brevis debet esse et pura oratio: RB 20,4).

Questa precisazione della Regola va letta non tanto 
con un’attenzione alla quantità; essa esprime piut-
tosto la preoccupazione di Benedetto per la qualità 
della preghiera. La tentazione è quella di aumentare 
la preghiera, di fare molta preghiera. Fedele all’inse-
gnamento di Gesù, che vede la preghiera pagana come 
una preghiera che accumula parole, che crede di essere 
esaudita a causa della quantità (cf. Mt 6,7), Benedetto 
ricorda: la preghiera sia breve e soprattutto sia pura.

Più di ogni altra cosa ciò che conta all’interno della 
preghiera è la qualità del nostro cuore, la sua capaci-
tà di ascolto, la sua sincerità, la sua attenzione, la sua 
vigilanza, la sua umiltà. Nella preghiera noi dobbia-
mo prestare molta attenzione perché anch’essa è un 
luogo in cui si insinuano le tentazioni del diavolo e 
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le tentazioni più banali: quella del pregare in modo 
meccanico, quella di farlo senza aderire pienamente 
alle parole che diciamo, oppure con un cuore talmente 
ingombrato che va alla preghiera ma vi porta un corpo 
totalmente assente.

Ecco che cosa significa la purezza della preghiera che 
Benedetto vuole: è la sua qualità. Perché se la preghiera 
non ha questa qualità, Dio mette nuvole – come dice 
il profeta – tra la nostra preghiera e lui che è nei cieli, 
perché la nostra preghiera non possa raggiungerlo (cf. 
Lam 3,44). Marco l’Asceta dice che nella preghiera è 
molto importante piangere, perché il pianto purifica 
la preghiera. Credo che nella dizione “pura” usata da 
Benedetto ci sia anche questa attenzione a una puri-
ficazione continua del cuore che viene dalla compun-
ctio, dal “pianto”. Noi possiamo anche prolungare o 
anticipare la preghiera: tutto questo sia però sempre 
una risposta all’ispirazione dello Spirito santo, della 
grazia, che chiede a ciascuno di noi di predisporre 
tutto prima della preghiera perché possiamo pregare 
con autenticità e in pace, e dopo la preghiera perché 
possiamo sedimentarla in noi.

Perciò, fratelli e sorelle, vigiliamo anche pregando, 
perché anche nella preghiera il divisore ci tenta, ci 
provoca. Resistiamogli forti nella fede e tu, Signore, 
continua ad avere pietà di noi.
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